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della Commissione gestione e finanze 
sul messaggio 9 marzo 2022 concernente la richiesta di un credito 
d’investimento di fr. 1'750'000.00 quale contributo alla Fondazione 
Opera Ticinese di Assistenza alla Fanciullezza (OTAF) per la 
ristrutturazione dello stabile ex-ortottica a Sorengo 
 
 
1. INTRODUZIONE 

Con questo messaggio il Consiglio di Stato propone la concessione di un credito 
d’investimento di fr. 1'750'000.00 a favore della Fondazione OTAF per la ristrutturazione 
dello stabile ex-ortottica a Sorengo. 
 
Attualmente questo stabile, edificato negli anni ’40 e ampliato un decennio più tardi, 
comprende al piano seminterrato spazi adibiti al personale, in particolare un locale mensa, 
dei locali deposito e i servizi per il personale, mentre al piano terreno sono situati un locale 
sala multiuso con relativi servizi e dei locali a uso uffici/archivio. 
 
Obiettivo della ristrutturazione dell’edificio ex-ortottica è ampliare l’offerta del settore 
minorenni con una soluzione praticabile in tempi relativamente brevi. 
 
 
2. IL SETTORE DEI MINORENNI CON DISABILITÀ  

Come indicato nel messaggio n. 8124, il “settore dei minorenni con disabilità, soprattutto 
per quanto riguarda l’offerta di presa a carico diurna, sta subendo una sensibile pressione”. 
Negli ultimi 5 anni i posti messi a disposizione sono aumentati di oltre 20% passando da 
145 a 176 unità rendendo necessaria la dotazione di spazi e infrastrutture adeguate. 
 
In questo settore una delle diagnosi che emerge maggiormente è quella dell’autismo e 
proprio in questo senso nel 2020 è stata costituita dal Consiglio di Stato la Commissione 
consultiva per l’autismo. Importante ricordare che in particolare la diagnosi precoce e una 
presa a carico tempestiva già nella prima infanzia è fondamentale per aiutare il minorenne 
ma anche la sua famiglia ad affrontare questo disturbo. 
 
In questo particolare ambito, dal 2011 l’OTAF ha un’unità di intervento precoce per bambini 
con disturbi dello spettro autistico (DSA). Inizialmente finanziato soprattutto con fondi 
propri e per una parte con sovvenzioni cantonali, dal 2014 è stato riconosciuto dall’UFAS 
(Ufficio Federale delle Assicurazioni Sociali) come uno dei 5 progetti pilota a livello 
nazionale di terapia intensiva per bambini con DSA, ritardo e difficoltà di linguaggio e/o 
apprendimento.  
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Il finanziamento è garantito da un contributo fisso per ogni bambino, definito nella 
convenzione con UFAS e da sovvenzioni riconosciute all’interno del contratto di 
prestazioni firmato con il DSS. 
 
L’UFAS finanzia il progetto con l’obiettivo di monitorare l’efficacia di questi tipi di interventi. 
Nel gruppo Arcobaleno dell’OTAF sono accolti bambini dai 2 ai 4 anni e viene proposto un 
intervento ABA (Applied Behavior Analysis). L’ABA o Analisi del Comportamento Applicata 
è una scienza che mira a migliorare la qualità di vita e viene utilizzata per insegnare le 
abilità cruciali necessarie allo sviluppo della persona nel suo contesto sociale. Si basa su 
un processo volto a studiare il comportamento, scomponendolo in tutte le sue parti, capire 
in modo oggettivo quale conseguenza mantiene un determinato comportamento e 
modificarne le condizioni di base per promuovere gli aspetti postivi e ridurre quelli negativi. 
 
Il progetto interdisciplinare viene proposto all’interno di un percorso pedagogico e 
terapeutico che può arrivare fino a 20 ore settimanali, a dipendenza del progetto 
individualizzato del bambino. 
 
Le ore di presa in carico sono così suddivise: 

a) intervento pedagogico educativo individuale o in piccoli gruppi; 

b) intervento di logopedia; 

c) intervento di ergoterapia; 

d) inserimento progressivo in gruppi di pre-asilo con bambini normotipici; 

e) progressivo inserimento in una sezione di scuola dell’infanzia del comune di domicilio 
del bambino, appena ci sono le premesse e dopo un periodo di osservazione iniziale 
e con l’accompagnamento della pedagogista dell’OTAF che ha seguito il bambino. 

 
L’équipe del gruppo Arcobaleno è composta da un’analista del comportamento diplomata 
che sviluppa il programma individuale per ogni bambino e da pedagogisti specializzati che 
si occupano di implementarlo. L’analista del comportamento con l’ausilio di test 
standardizzati e check list valuta e monitora lo sviluppo del bambino nell’ambito del 
linguaggio, delle abilità sociali e dell’apprendimento. 
 
Per l’ammissione nel progetto è necessario seguire un iter diagnostico eseguito dal 
servizio di neuropediatria dell’Ospedale San Giovanni di Bellinzona che fa capo al dr. prof. 
Giampaolo Ramelli, e la diagnosi deve essere confermata da un secondo neuropediatra 
riconosciuto in Svizzera. 
 
Oltre al servizio di neuropediatria dell’EOC, OTAF collabora con la Sezione della 
Pedagogia speciale. 
 
 
3. LE NUOVE ESIGENZE E IL PROGETTO DI CASA CON OCCUPAZIONE 

Come già indicato, la ristrutturazione dell’edificio ex-ortottica risulta essere la soluzione più 
interessante per giungere in tempi relativamente brevi a rispondere alle esigenze indicate 
in precedenza e con un’offerta ampliata. 
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L’intervento prevede la trasformazione e l’ampliamento dell’attuale struttura così da 
ottenere spazi confacenti con le esigenze di questo servizio. Con le modifiche proposte 
nel progetto l’edificio sarà così strutturato: 

- al piano seminterrato verrà ampliata la mensa a uso del personale; 

- al piano terreno saranno inseriti una nuova sala multiuso, collegata al reparto terapie, e 
un nuovo reparto destinato ad accogliere il progetto di intervento precoce per bambini 
in età prescolastica con una diagnosi di disturbo dello spettro autistico (gruppo 
Arcobaleno). Si tratta dell’unico progetto di questo genere in Ticino e permetterà alla 
Fondazione di ampliare la sua offerta a beneficio dell’intero territorio cantonale. 

 
Un progetto che, nelle volontà della Fondazione, si integra con gli altri spazi 
completandone le precedenti opere di riattazione e costruzione e mantiene il piano di 
quartiere attuale. 
 
 
4. COSTI E FINANZIAMENTI 

Il progetto di ristrutturazione dell’edificio ex-ortottica è stato concordato con l’Ufficio degli 
invalidi, tramite un perito esterno, che ha stabilito un importo sussidiabile pari a  
fr. 2'506'000.00. Qui di seguito il riassunto del preventivo definitivo: 
 

CCC Descrizione Preventivo 

A Lavori preparatori 37'000.00 

B Lavori edificio 2'133'000.00 

C Lavori arredo 70'000.00 

D Spese accessorie 50'000.00 

E Spese tecniche 310'000.00 

 TOTALE 2'600'000.00 

 
L’Ufficio di consulenza tecnica e dei lavori sussidiati (UCTLS) ha rilasciato il 23 febbraio 
2022 preavviso favorevole all’opera e la plausibilità dei costi.  
 
In merito al rispetto delle norme LCPubb, la Commissione condivide con quanto 
preavvisato dall’istanza sussidiante in accordo con il Centro di competenza della 
Cancelleria dello Stato che ha deciso di non imporre la figura del consulente indipendente 
in quanto la Fondazione è già supportata da esperti in materia. 
 
Il contributo a carico del Cantone, in base all’art. 12 cpv. 1 LISPI, ammonta a  
fr. 1'750'000.00, ossia il 70% dell’importo riconosciuto dal perito incaricato dall’Ufficio degli 
invalidi di fr. 2'506'000.00. La Fondazione OTAF parteciperà per tanto con fondi propri per 
fr. 850’000.00.  
 
 
5. CONCLUSIONE 

Con il presente rapporto e dall’analisi delle considerazioni proposte nel messaggio, la 
Commissione gestione e finanze ritiene siano date le condizioni per approvare il progetto 
di ristrutturazione dello stabile ex-ortottica della Fondazione OTAF e per concedere i mezzi 
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finanziari proposti dal Governo per la realizzazione della struttura che permetterà di dare 
adeguata risposta all’intervento precoce per bambini con disturbi dello spettro autistico.  
 
Sulla base delle indicazioni presentate nel messaggio e delle considerazioni esposte nel 
presente rapporto si propone pertanto di approvare la proposta del Governo e il Decreto 
legislativo allegato al messaggio. 
 
 
Per la Commissione gestione e finanze: 

Lorenzo Jelmini, relatore 
Agustoni - Balli - Bignasca - Biscossa -  
Bourgoin - Caprara - Caverzasio - Dadò -  
Durisch - Ferrara - Gianella Alessandra -  
Guerra - Pini - Quadranti - Sirica 
 


